
L’ACCREDITAMENTO DELLA RICERCA (I):
ASPETTI GENERALI

•La ricerca Accademica va valutata: SI!

• Ricerca libera vs ricerca valutata? NO. 
Si può essere liberi anche se sottoposti a valutazione. 

• Aggiustamenti parametrici:
Valutazione integrata del singolo e delle strutture
Fattori d’Impatto, Citation Index, e loro riallineamento in 
diversi SSD.

• Ricerca e didattica vs Ricerca e formazione:
•Lauree triennali, magistrali, dottorati di ricerca



L’ACCREDITAMENTO DELLA RICERCA (II):
LA SITUAZIONE DEL NOSTRO ATENEO

• L’Ateneo si è spontaneamente sottoposto ad autovalutazione
dell’attività di ricerca

• I risultati di tale autovalutazione sono disponibili nel Rapporto sullo Stato 
della Ricerca 2005 e riassunti nel Rapporto d’Ateneo 2005

• I proventi delle attività di Ricerca coprono il 14% delle attività d’Ateneo

• COFIN. 

• Finanziamenti esterni per attività di ricerca finalizzate. 

• Situazione altre fonti di finanziamento da potenziare



L’ACCREDITAMENTO DELLA RICERCA (III):
IL FUTURO CHE VERRA’

• Il nuovo assetto organizzativo impone scelte coraggiose, sia da parte degli Organi di Governo 
Accademici, che da parte di quelli di Gestione Territoriale

• L’Università si propone come Modello di Laboratorio dove “costruire la ricerca”

• Spazi, strutture, personale, e tutte le risorse devono essere consapevoli che è dalla qualità 
della ricerca che deriva il nostro futuro. Essa è l’unico parametro che rende ragione del 
perpetrarsi nei secoli degli Atenei. 

• La ricerca ha un ruolo formativo ed un impatto sociale che sono indipendenti dall’immediata 
applicabilità delle scoperte (“ricerca “transizionale”)

• Impatto della ricerca biomedica sulla Sanità Regionale: “Chiedeteci cosa sappiamo fare!”


